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VIDEO

Cari  f ratel l i  e sorel le,  buongiorno!

oggi vorrei  fare un breve cenno ad un’ul ter iore immagine che ci  a iuta ad i l lustrare i l  mistero
del la Chiesa: quel la del  tempio (cfr  Conc. Ecum. Vat.  I I ,  Cost.  dogm. Lumen gent ium ,  6) .

Che cosa ci  fa pensare la parola tempio? Ci fa pensare ad un edi f ic io,  ad una costruzione.
In modo part icolare,  la mente di  molt i  va al la stor ia del  Popolo di  Israele narrata nel l ’Ant ico
Testamento.  A Gerusalemme, i l  grande Tempio di  Salomone era i l  luogo del l ’ incontro con
Dio nel la preghiera;  a l l ’ interno del  Tempio c ’era l ’Arca del l ’a l leanza, segno del la presenza
di  Dio in mezzo al  popolo;  e nel l ’Arca c’erano le Tavole del la Legge, la manna e la verga di
Aronne: un r ichiamo al  fat to che Dio era stato sempre dentro la stor ia del  suo popolo,  ne
aveva accompagnato i l  cammino, ne aveva guidato i  passi .  I l  tempio r icorda questa stor ia:
anche noi  quando andiamo al  tempio dobbiamo r icordare questa stor ia,  c iascuno di  noi  la
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nostra stor ia,  come Gesù mi ha incontrato,  come Gesù ha camminato con me, come Gesù
mi ama e mi benedice.

Ecco, c iò che era pref igurato nel l ’ant ico Tempio,  è real izzato,  dal la potenza del lo Spir i to
Santo,  nel la Chiesa: la Chiesa è la “casa di  Dio”,  i l  luogo del la sua presenza, dove
possiamo trovare e incontrare i l  Signore;  la Chiesa è i l  Tempio in cui  abi ta lo Spir i to Santo
che la anima, la guida e la sorregge. Se ci  chiediamo: dove possiamo incontrare Dio? Dove
possiamo entrare in comunione con Lui  at t raverso Cristo? Dove possiamo trovare la luce
del lo Spir i to Santo che i l lumini  la nostra v i ta? La r isposta è:  nel  popolo di  Dio,  f ra noi ,  che
siamo Chiesa. Qui incontreremo Gesù, lo Spir i to Santo e i l  Padre.

L’ant ico Tempio era edi f icato dal le mani degl i  uomini :  s i  voleva “dare una casa” a Dio,
per avere un segno vis ib i le del la sua presenza in mezzo al  popolo.  Con l ’ Incarnazione del
Figl io di  Dio,  s i  compie la profezia di  Natan al  Re Davide (cfr  2 Sam 7,1-29):  non è i l  re,  non
siamo noi  a “dare una casa a Dio”,  ma è Dio stesso che “costruisce la sua casa” per venire
ad abi tare in mezzo a noi ,  come scr ive san Giovanni  nel  suo Vangelo (cfr  1,14).  Cr isto
è i l  Tempio v ivente del  Padre,  e Cr isto stesso edi f ica la sua “casa spir i tuale”,  la Chiesa,
fat ta non di  p ietre mater ia l i ,  ma di  “p ietre v ivent i ” ,  che siamo noi .  L ’Apostolo Paolo dice
ai  cr ist iani  d i  Efeso: voi  s iete «edi f icat i  sopra i l  fondamento degl i  apostol i  e dei  profet i ,
avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lu i  tut ta la costruzione cresce ben
ordinata per essere tempio santo del  Signore;  in lu i  anche voi  veni te edi f icat i  insieme per
diventare abi tazione di  Dio per mezzo del lo Spir i to» (Ef 2,20-22).  Questa è una cosa bel la!
Noi  s iamo le pietre v ive del l ’edi f ic io di  Dio,  uni te profondamente a Cr isto,  che è la pietra
di  sostegno, e anche di  sostegno tra noi .  Cosa vuol  d i re questo? Vuol  d i re che i l  tempio
siamo noi ,  noi  s iamo la Chiesa vivente,  i l  tempio v ivente e quando siamo insieme tra di  noi
c ’è anche lo Spir i to Santo,  che ci  a iuta a crescere come Chiesa. Noi  non siamo isolat i ,  ma
siamo popolo di  Dio:  questa è la Chiesa!

Ed è lo Spir i to Santo,  con i  suoi  doni ,  che disegna la var ietà.  Questo è importante:  cosa
fa lo Spir i to Santo f ra noi? Egl i  d isegna la var ietà che è la r icchezza nel la Chiesa e
unisce tut to e tut t i ,  così  da cost i tu i re un tempio spir i tuale,  in cui  non of f r iamo sacr i f ic i
mater ia l i ,  ma noi  stessi ,  la nostra v i ta (cfr  1Pt 2,4-5).  La Chiesa non è un intreccio di
cose e di  interessi ,  ma è i l  Tempio del lo Spir i to Santo,  i l  Tempio in cui  Dio opera,  i l
Tempio del lo Spir i to Santo,  i l  Tempio in cui  Dio opera,  i l  Tempio in cui  ognuno di  noi  con
i l  dono del  Battesimo è pietra v iva.  Questo c i  d ice che nessuno è inut i le nel la Chiesa e se
qualcuno a vol te dice ad un al t ro:  ‘Vai  a casa, tu sei  inut i le ’ ,  questo non è vero,  perché
nessuno è inut i le nel la Chiesa, tut t i  s iamo necessar i  per costruire questo Tempio!  Nessuno
è secondar io.  Nessuno è i l  p iù importante nel la Chiesa, tut t i  s iamo ugual i  agl i  occhi  d i
Dio.  Qualcuno di  voi  potrebbe dire:  ‘Senta Signor Papa, Lei  non è uguale a noi ’ .  Sì ,  sono
come ognuno di  voi ,  tut t i  s iamo ugual i ,  s iamo fratel l i !  Nessuno è anonimo: tut t i  formiamo e
costruiamo la Chiesa. Questo c i  invi ta anche a r i f let tere sul  fat to che se manca i l  mattone
del la nostra v i ta cr ist iana, manca qualcosa al la bel lezza del la Chiesa. Alcuni  d icono: ‘ Io
con la Chiesa non c’entro’ ,  ma così sal ta i l  mattone di  una vi ta in questo bel  Tempio.
Nessuno può andarsene, tut t i  dobbiamo portare al la Chiesa la nostra v i ta,  i l  nostro cuore,
i l  nostro amore, i l  nostro pensiero,  i l  nostro lavoro:  tut t i  insieme.

Vorrei  a l lora che ci  domandassimo: come viv iamo i l  nostro essere Chiesa? Siamo pietre
vive o s iamo, per così  d i re,  p ietre stanche, annoiate,  indi f ferent i? Avete v isto quanto è
brut to vedere un cr ist iano stanco, annoiato,  indi f ferente? Un cr ist iano così non va bene, i l
cr ist iano deve essere v ivo,  g io ioso di  essere cr ist iano; deve vivere questa bel lezza di  far
parte del  popolo di  Dio che è la Chiesa. Ci  apr iamo noi  a l l ’azione del lo Spir i to Santo per
essere parte at t iva nel le nostre comunità,  o c i  chiudiamo in noi  stessi ,  d icendo: ‘ho tante
cose da fare,  non è compito mio’?

I l  Signore doni  a tut t i  noi  la sua grazia,  la sua forza, af f inché possiamo essere
profondamente uni t i  a Cr isto,  che è la pietra angolare,  i l  p i lastro,  la pietra di  sostegno
del la nostra v i ta e di  tut ta la v i ta del la Chiesa. Preghiamo perché, animat i  dal  suo Spir i to,
s iamo sempre pietre v ive del la sua Chiesa.
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Saluti:

Je salue cordialement les pèler ins f rancophones, part icul ièrement les jeunes venus de
France, ainsi  que les pèler ins venus du Congo et  du Canada. Chers f rères et  sœurs,  que le
Seigneur nous donne la grâce d’être profondément unis au Christ  et ,  par le don de nous-
mêmes, de part ic iper généreusement à la construct ion de l ’Egl ise:  te l le est  notre mission.

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua francese, in part icolare i  g iovani  provenient i  dal la
Francia,  come anche i  pel legr in i  provenient i  dal  Congo e dal  Canada. Car i  f ratel l i  e sorel le,
i l  Signore c i  doni  la grazia di  essere profondamente uni t i  a Lui  e,  at t raverso i l  dono di
noi  stessi ,  d i  col laborare generosamente al la costruzione del la Chiesa: questa è la nostra
missione! ]

I  of fer  an af fect ionate greet ing to al l  the Engl ish-speaking pi lgr ims and vis i tors present at
today’s Audience, including those from England, Scot land, Wales,  South Afr ica,  Indonesia,
Canada and the United States.  May your stay in the Eternal  Ci ty conf i rm you in love for
our Lord and his Church. God bless you al l !

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua inglese present i  a l l ’odierna Udienza,
specialmente quel l i  provenient i  da Inghi l terra,  Scozia,  Gal les,  Sud Afr ica,  Indonesia,
Canada e Stat i  Uni t i .  I l  vostro soggiorno nel la Ci t tà eterna vi  confermi nel l ’amore di  Cr isto
e del la Chiesa. Dio v i  benedica tut t i ! ]

Einen herzl ichen Gruß r ichte ich an al le Pi lger deutscher Sprache. Liebe Brüder und
Schwestern!  Im geist l ichen Bau der Kirche wird jeder Stein gebraucht,  keiner ist
überf lüssig.  Fragen wir  uns,  wie wir  unser Kirche-Sein leben, ob wir  v ie l le icht  brüchige
Steine geworden sind. Der Hei l ige Geist  wi l l  uns durch das Feuer der Liebe neue Fest igkei t
ver le ihen, Ei fer  und Begeisterung, um nach dem Vorbi ld Chr ist i  zu leben. Gott  segne euch.

[Rivolgo un cordiale saluto ai  pel legr in i  d i  l ingua tedesca. Car i  f ratel l i  e sorel le,  ogni  p ietra
fa parte del l ’edi f ic io spir i tuale del la Chiesa ed è necessar ia:  nessuna è inut i le!  Ri f let t iamo
su come viv iamo i l  nostro essere Chiesa, se s iamo forse diventat i  p ietre f r iabi l i .  Af f id iamoci
al lo Spir i to Santo,  che ci  dona nuova sol id i tà at t raverso i l  fuoco del l ’amore, lo zelo e
l ’entusiasmo per v ivere secondo l ’esempio di  Cr isto.  Dio v i  benedica. ]

Saludo a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los grupos provenientes
de España, Argent ina,  Bol iv ia,  Colombia,  México y los demás países lat inoamericanos.
Pidamos al  Señor que, animados por su Espír i tu,  seamos siempre piedras v ivas de su
Iglesia.  Muchas gracias.

Queridos peregr inos de l íngua portuguesa, part icularmente vós, brasi le i ros de Goiânia
e Santa Maria:  sede bem-vindos! Saúdo-vos como pedras v ivas do edi f íc io espir i tual
que é a Igreja,  encorajando-vos a permanecer profundamente unidos a Cr isto para que,
animados pelo seu Espír i to,  possais contr ibuir  na edi f icação de uma Igreja sempre mais
bela.  Abençôo-vos a vós e as vossas comunidades.

[Cari  pel legr in i  d i  l ingua portoghese, in part icolare voi  brasi l iani  provenient i  da Goiânia
e da Santa Maria:  benvenut i !  Vi  saluto qual i  p ietre v ive del l ’edi f ic io spir i tuale che è la
Chiesa, incoraggiandovi  a restare profondamente uni t i  a Cr isto,  perché, animat i  dal  suo
Spir i to,  possiate contr ibuire al l ’edi f icazione di  una Chiesa sempre più bel la!  Benedico voi
e le vostre comunità! ]

##### #### ###### ####### ######## ###### #######:
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####### #######: ##### ##### ### ## #### ##### ### ###### ##### ########### ###
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##### ### ##### ###### ########!

[Cari  fedel i  d i  l ingua araba, specialmente voi  provenient i  dal l ’Egi t to,  dal l ’ I raq e dal la Terra
Santa:  s iate pietre v ive del l ’edi f ic io di  Dio;  la noia e l ’ indi f ferenza non vi  t rasformino
in pietre morte.  Apr i tevi  a l l ’azione del lo Spir i to Santo per diventare membra vive nel la
società,  unendovi  profondamente a Cr isto,  la pietra angolare del la nostra v i ta e del la v i ta
del la Chiesa. A tut t i  voi  imparto la Benediz ione Apostol ica! ]

Witam serdecznie przyby#ych na audiencj# Polaków. Szczególnie pozdrawiam
pielgrzymów z Archidiecezj i  #ódzkiej  z je j  Arcybiskupem Metropol i t#,  jak równie# dzieci
z Domu Pomocy Spo#ecznej  ze Starej  Wsi.  #ycz# wszystkim by#cie byl i  g##boko
zjednoczeni  z Chrystusem, na którym wspiera s i# nasze #ycie i  ca#e #ycie Ko#cio#a. Niech
On zawsze b#dzie dla was #ród#em mocy i  rado#ci .  Z sera wam b#ogos#awi#.

[Do i l  mio benvenuto ai  polacchi  present i  a quest ’udienza. Saluto in modo part icolare i
pel legr in i  venut i  dal l ’Arcidiocesi  d i  #ód# con i l  loro Arcivescovo metropol i ta,  e i  bambini
del la Casa del l ’Aiuto Sociale in Stara Wie#. Auguro a tut t i  d i  essere profondamente uni t i  a
Cristo sul  quale s i  edi f ica la nostra v i ta e tut ta la v i ta del la Chiesa. Lui  s ia per voi  la fonte
del la forza e del la gioia.  Vi  benedico di  cuore. ]

*  *  *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana: parrocchie,  associazioni ,
confraterni te,  ent i ,  scuole e gruppi  var i .  In part icolare,  saluto i  fedel i  del le diocesi
di  Sessa Aurunca e di  Cal tagirone, accompagnat i  dai  r ispett iv i  Vescovi .  Un af fet tuoso
pensiero r ivolgo al  Padre Abate Pietro Vi t torel l i  ed ai  fedel i  del l ’Abbazia terr i tor ia le di
Montecassino.

Sono l ieto di  salutare i l  Cardinale Salvatore De Giorgi  e quant i  g l i  sono vic in i  in
occasione del  suo sessantesimo anniversar io di  Ordinazione presbi terale e quarantesimo
di Ordinazione episcopale.  Pensate che bel  serviz io al la Chiesa: sessanta anni  d i
sacerdozio e quaranta di  episcopato!  È un bel  serviz io che lu i  ha fat to con cuore di  padre,
con bontà di  padre,  e con questo cuore di  padre ha fat to tanto bene al la Chiesa. Questa
matt ina abbiamo celebrato la Messa e c 'era un piccolo gruppo di  pret i  che sono stat i
ordinat i  da lu i .  Era piccolo i l  gruppo: ce n 'erano più di  ot tanta!  Immaginatevi  quant i  ne ha
ordinat i :  r ingraziamolo per tut to quel lo che ha fat to per la Chiesa. Saluto le Figl ie del la
Chiesa e le Suore del le Poverel le che celebrano i  loro Capi to l i  General i .  Vorrei ,  inol t re,
come di  consueto,  r ivolgere i l  mio cordiale saluto ai  g iovani ,  agl i  ammalat i  e agl i  sposi
novel l i .

A c iascuno auguro che questo incontro cost i tu isca un incoraggiamento a di f fondere con
entusiasmo la novi tà del  perenne messaggio salv i f ico portato da Cristo.


